
Un teschio, i resti di uno scheletro e di un 
gladio, trovati alla fine dell’Ottocento in uno 
scavo archeologico a Bottaro… sotto il lapillo 
e la cenere del 79 dopo Cristo, hanno intrigato 
sin da allora fior d’esperti e studiosi…
Lo scavo restituì, ancora: collane, armille 
d’oro, anelli impreziositi da gemme e perle, e 
suppellettili interessanti. Tra queste ultime, 
una lanterna di bronzo a forma di testa di 
cavallo e quanto restava di una portantina…





carlo avvisati 

plinio il vecchio 
il mistero del cranio ritrovato

il giallo del presunto teschio 
dell’ammiraglio ucciso dal vesuvio 
e del suo rinvenimento sulla marina 
tra pompei e stabiae
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Che un rinvenimento archeologico diventi in un qualche 
modo “scomodo”, tanto da non essere più “toccato” dai più, 
capita forse più frequentemente di quanto non si pensi. I mo-
tivi possono essere vari: dubbi su provenienza o autenticità, 
questioni spinose di interpretazioni che sembrano costringe-
re gli studiosi a schierarsi da una parte o dall’altra, implicazio-
ni che sembrano andare contro corrente riguardo il mainstre-
am della ricerca in un determinato momento. 
È sempre un merito se un autore sceglie di affrontare un rin-
venimento di questo genere sottraendolo a quella forma di 
mummificazione e di oblio che spesso è il risultato del suo 
essere “scomodo”. È questo il caso del presente volume di 
Carlo Avvisati, il quale, con la solita penna scorrevole, alle-
nata da una lunga attività di docente nonché di cronista con 
un particolare interesse per l’archeologia, non ha schivato 
nessuno degli aspetti problematici del reperto e del suo con-
testo, oggetto di questo studio. A partire dalla tradizione let-
teraria che difficilmente sembra coincidere con l’ipotesi che 
veramente si trattasse di Plinio il Vecchio (come rimarcavano 
già all’epoca molti archeologi, tra cui Giulio De Petra e Ame-
deo Maiuri), fino ad arrivare persino ai fenomeni paranormali 
che, letteralmente, sin dalla sua scoperta hanno accompa-
gnato la travagliata storia del cranio detto “di Plinio”. Tutti 
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elementi che, nonostante non possano e non potranno mai 
essere oggetto di un dibattito scientifico, hanno pur sempre 
condizionato l’avanzamento della ricerca, forse più in senso 
negativo che in senso positivo, sollevando il sospetto degli 
studiosi “seri”. 
È dunque con particolare soddisfazione che saluto la pubbli-
cazione di quest’opuscolo che offre tanto un utile resoconto 
per gli studiosi quanto uno scorrevole e interessante spacca-
to sulla storia dell’archeologia vesuviana, per il lettore comu-
ne più in generale.




